
L’operosità 
Produttiva

Dalle buone prassi dei centri 
socio-occupazionali alla 

proposta di lavoro per un 
modello normativo

Una proposta portata avanti dalla 
C.S.A.P.S.A. Soc. Coop. Sociale 

in collaborazione con
Legacoopsociali Emilia Romagna 

C.S.A.P.S.A. 
Centro Studi Analisi Psicologia 

e Sociologia Applicate

è cooperativa sociale, ente di formazione 
professionale e Agenzia per il Lavoro attiva  
a Bologna e nella sua Città Metropolitana  

che si rivolge a persone in situazione 
di fragilità sociale ed economica. 

Dal 1977, il nostro obiettivo è quello di favorire 
l’inserimento lavorativo di soggetti fragili median-

te percorsi di formazione e servizi educativi.

Vuoi scoprire di più sulla nostra 
Cooperativa e le nostre attività?
Scannerizza il QR Code e mettiti 

in contatto con noi!

GUARDA IL VIDEO



BISOGNO DI UMANITÀ

PERSONALIZZAZIONE

DIFFERENZIAZIONE

RIPOSIZIONAMENTO

BISOGNO DI COMUNITÀ

COEVOLUZIONE

LASCIARE “L’OCCUPAZIONALE” 
ED ENTRARE NEL RICONOSCI-

MENTO DELL’OPEROSITÀ
«Ciascuno di noi ha la propria operosità, 

se la collega con quella di altri, diventa filiera»
			   A. Canevaro

CSAPSA negli interventi rivolti a persone ad 
occupabilità complessa si ispira all’approccio 
indicato dal prof. Andrea Canevaro 
dell’Università Alma Mater di Bologna. 

A lui si deve il concetto di Operosità Produtti-
va inteso come il contributo che un individuo può 
dare alla propria comunità in relazione comunque 
alle proprie capacità e possibilità.

Promuoviamo così l’inclusione delle persone nei 
propri contesti di vita, attraverso la loro parteci-
pazione attiva, valorizzandone tutte le forme di 
Operosità Produttiva, rispondendo anche ai biso-
gni della comunità e del benessere collettivo così 
come nei contesti lavorativi.

Le persone a occupabilità complessa potrebbero 
essere proficuamente coinvolte in attività sensate 
per il loro progetto di vita e utili per la società, sia 
con apporti a valore d’uso, in favore della comu-
nità di appartenenza, che in produzioni di beni o 
servizi a valore di scambio, per il mercato.

Alla luce dell’attuale contesto economico-lavorati-
vo nazionale, le persone disabili, fragili e vulne-

rabili non trovano possibilità di inserimento, anche 
residuale, nel  mondo del lavoro. La cooperativa 
C.S.A.P.S.A. intende presentare un percorso che, a 
partire dalle proprie buone prassi di servizi socio-sa-
nitari ed attività educative e  formative rivolte a per-
sone disabili, fragili e vulnerabili, porti ad iniziative 
quali il marchio C.O.P. (Centri di Operosità Pro-
duttiva) e ad un modello di servizio riconosciuto 
istituzionalmente e che preveda un corrispettivo eco-
nomico per i beneficiari sopracitati.

PER UN DISCIPLINARE DEI REQUISITI 
PER LE ORGANIZZAZIONI DEL TERZO 
SETTORE, CHE GESTISCONO CENTRI 

E SERVIZI TERRITORIALI 
A OPEROSITÀ PRODUTTIVA:

-	 Avere un progetto generale e progetti individuali, flessibili, 
aperti a esiti non predeterminati;

-	 Dotarsi di strumenti di osservazione, monitoraggio, valuta-
zione degli andamenti e degli esiti;

-	 Predisporre un ampio spettro di attività operose interne, 
oppure in connessione con l’esterno, a rete;

-	 Mantenere un’apertura al nuovo come possibilità di speri-
mentare altre attività che valorizzino talenti e desideri delle 
persone;

-	 Riconoscere l’importanza della soddisfazione delle persone e 
ogni individuale istanza di autodeterminazione;

-	 Considerare come centrale la relazione personalizzata;

-	 Favorire la reciprocità adattiva del contesto e non solo del 
soggetto;

-	 Prevedere l’attività in gruppo;

-	 Avere un’impostazione organizzativa non autoritaria, coope-
rativa;

-	 Favorire il coinvolgimento partecipativo in riunioni di pro-
grammazione e assembleari;

-	 Promuovere apprendimenti, appartenenza, identificazione;

-	 Considerare l’importanza dell’impatto sociale / coevolutivo 
dell’attività svolta;

-	 Adottare modalità legali di impiego delle persone;

-	 Tenere il collegamento con le misure di sostegno al reddito;

-	 Facilitare la possibilità di passaggio ad altre migliori opportu-
nità e a esisti assuntivi.


